· PROPOSTA DI LEGGE
· D’iniziativa dell’On. Anna Paola Concia
· “NORME IN MATERIA DI DISTRIBUZIONE DI PROFILATTICI E DI MATERIALE INFORMATIVO NELLE UNIVERSITÀ E NELLE SCUOLE SECONDARIE  SUPERIORI, PER LA PREVENZIONE DELLE MALATTIE SESSUALMENTE TRASMISSIBILI”
Onorevoli colleghi! - Questa proposta di legge è un sasso nello stagno, una presa di coscienza e di responsabilità dello Stato verso un problema che ha costi umani e finanziari enormi, in crescita esponenziale contrariamente alle opinioni correnti.
Data la difficoltà con cui generalmente si affrontano i temi legati alla sessualità nel nostro paese, soprattutto se giovanile, il solo alimentare un dibattito pubblico rappresenta  già di per se’ una buona notizia, utile a contrastare la diffusione delle malattie sessualmente trasmissibili (MTS) e del virus HIV, purtroppo tutt'altro che rallentata.
L'intenzione di questa proposta di legge è quella di assicurare ai giovani l'accesso agli strumenti propri della prevenzione. L’accesso cioè a una corretta e fruibile informazione e ai metodi più efficaci, trasmettendo loro, nella scoperta della sessualità, la definizione di quelli che sono i confini di una sessualità responsabile, libera ma consapevole dei rischi che comporta. 
E’importante fare passare nella coscienza dei giovani, ma in quella di tutti noi, la consapevolezza del fatto che oggi l'AIDS si contagia prevalentemente attraverso rapporti sessuali non protetti, e non trova più quindi solo nella tossicodipendenza il terreno preferito per il contagio. 
Una sessualità consapevole è quella che tiene conto, ad esempio, del fatto che la diffusione delle malattie sessualmente trasmissibili è in costante aumento, che lo è sopratutto tra le categorie tradizionalmente meno a rischio, e che la fascia di popolazione maggiormente esposta è quella dei giovani. Ad accompagnare la loro naturale scoperta della sessualità sono spesso tabù, paure e vergogne, veri e propri muri che impediscono la piena consapevolezza, la piena padronanza degli strumenti, culturali e pratici, della prevenzione. E solo occasionalmente si affiancano loro adulti competenti, amministrazioni sanitarie e scolastiche, o famiglie. 
Tra gli strumenti di più provata efficacia preventiva c'è sicuramente l'uso del profilattico, troppo spesso motivo di imbarazzo, vissuto come elemento “altro” dal rapporto di coppia, estraneo alle abitudini dei giovani, di giovani uomini e (soprattutto) delle giovani donne, e non come un valido e fondamentale metodo di  contraccezione e prevenzione. E, se è vero che in diversi studi il problema principalmente riscontrato per quanto riguarda l'uso dei profilattici è la loro relativa difficoltà di reperimento nonché il loro alto costo, questo è ancora più vero per gli studenti. A ciò si aggiunge l’imbarazzo nell'acquistarli in luoghi come le farmacie o i supermercati, che non sentono loro, e non garantiscono un adeguato 'senso di protezione' ne’ di privatezza,. 
Per diventare strumento principale di prevenzione, il profilattico deve essere affrancato da tabù, paure e vergogne, e per questo deve trovare spazio nei luoghi quotidiani della loro vita, primi su tutti le scuole superiori e le università. Questa proposta di legge intende proprio assicurare la distribuzione dei profilattici, contestualmente alla predisposizione di campagne informative e alla distribuzione di mirato materiale informativo, nei luoghi tatticamente più idonei a recepire il messaggio e a demolire pregiudizi, convinzioni errate e diffidenze.
Quella che proponiamo è una legge che vuole essere solo uno dei passi, ne’il primo ne’l'ultimo, verso la definizione di una corretta informazione e di una sempre maggiore possibilità di accesso alle pratiche della prevenzione. Un passo preciso e deciso, che non rappresenti però un moltiplicarsi dei costi e delle spese. Per questo la modalità indicata nel testo della legge, per arrivare alla capillare distribuzione del materiale informativo e dei profilattici, è quella della cooperazione tra pubblico e privato. Al Ministero della Salute, in collaborazione con le associazioni di volontariato sociale, competerà la redazione del materiale informativo e della campagna di sensibilizzazione. Andranno invece coinvolte attraverso appositi accordi le ditte che producono e distribuiscono profilattici, per sostenere i costi di installazione e manutenzione dei distributori, per coprire i costi di stampa del materiale informativo approntato dal Ministero della Salute e, inoltre, per raggiungere, nel rispetto degli standard qualitativi, il più basso prezzo di vendita possibile. 
PROPOSTA DI LEGGE
Art. 1.
(Modalità e criteri per la distribuzione dei profilattici e del materiale informativo nelle scuole secondarie superiori e nelle università)
1. Il Ministro della Salute provvede, entro tre mesi dalla entrata in vigore della presente Legge, con proprio decreto, a stipulare accordi, previo apposito bando pubblico, con i produttori di produzione e distruzione di profilattici al fine di ottenere, rispettando gli standard di qualità stabiliti dalla normativa comunitaria, il prezzo più conveniente.
2. Il Ministro della Salute provvede con il decreto di cui al comma precedente, con cadenza stabilita dal Ministero secondo legge, a pubblicare i bandi nazionali per l’installazione dei distributori meccanici o elettronici di profilattici ed entro i tre mesi successivi darà indicazione alle parti interessate delle aziende e dei materiali selezionati.
3. I vincitori del bando dovranno assicurare e sostenere interamente i costi di posa e manutenzione dei distributori, nonché i costi di stampa del materiale informativo approntato dal Ministero della Salute, nelle modalità indicate dall’art. 2 della presente legge. 
Art. 2
 (Linee guida per l’elaborazione del materiale informativo)
1. Il Ministero delle Salute, di concerto con il Ministero dell’istruzione, dell'università e della ricerca, in collaborazione con le associazioni e le organizzazioni di volontariato e del privato sociale, predispone l’attuazione di campagne informative sulla prevenzione e sulla lotta all’Hiv presso gli istituti scolastici secondari e universitari e appronta il materiale informativo nazionale per una corretta informazione sessuale, per sensibilizzare i giovani sulle malattie sessualmente trasmissibili, sull'uso del preservativo, per una sessualità consapevole.
Art. 3 
(Disposizioni per gli istituti scolastici secondari e universitari)
1.  Il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, con proprio decreto, adottato entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, determina le modalità per favorire la installazione di distributori meccanici o elettronici di profilattici, o altre modalità di distribuzione degli stessi, negli istituti scolastici di istruzione superiore, sulla base delle comunicazioni del Ministero della Salute. 
2.  Gli Istituti scolastici e universitari devono, entro tre mesi dalla comunicazione del Ministero della Salute in merito alle aziende e ai materiali selezionati, nelle modalità previste dall’art. 1 della presente legge, oppure entro tre mesi dall’inizio delle loro attività, rendersi disponibili e favorire, indicando in autonomia il luogo più adatto nelle loro disponibilità, l’installazione delle macchine distributrici di profilattici e le modalità della diffusione del materiale informativo.
